





G I U N T A    P R O V I N C I A L E





Prot. N.  59085








Estratto dal verbale della seduta del 03/11/1998








L’anno millenovecentonovantotto il giorno tre del mese di Novembre alle ore 15:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede PATTUZZI GRAZIANO, Presidente della Provincia, con l’assistenza del Segretario Generale RONCHETTI GIORGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Presente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CESTELLI VALLER	Assessore	Presente


MAZZONI ALBERTO	Assessore	Presente


RIZZI LELLA	Assessore	Presente








Presenti N. 7 Assenti N. 0





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 650 :


MODIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 1207 DEL 19/09/1995 "NORME PROCEDURALI PER L'APPROVAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO AZIENDALI E INTERAZIENDALI".





�
OGGETTO:


MODIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 1207 DEL 19/09/1995 "NORME PROCEDURALI PER L'APPROVAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO AZIENDALI E INTERAZIENDALI".














LA GIUNTA PROVINCIALE





	Premesso:


( che con deliberazione di Giunta n. 1207 in data 19/9/95 è stata approvata la normativa inerente le procedure per l’approvazione dei Piani di Sviluppo Aziendali e Interaziendali costituita dai seguenti punti:


A) principi generali;


B) norme generali;


C) procedure per l’approvazione;


D) elementi costitutivi del P.S.A.;


E) superamento degli indici di P.R.G. e interventi ammessi in deroga con P.S.A.;


F) interventi residenziali;


( che alla lettera F), che disciplina gli interventi edilizi di natura abitativa sia di nuova costruzione che di recupero dell’esistente, viene richiesta la qualifica di Imprenditore Agricolo a Titolo principale per il destinatario dell’alloggio;


( che la L.R. 47/78 come modificata dalla L.R. 6/95, disciplina all’art. 40 le condizioni e i limiti per il recupero del patrimonio edilizio esistente in zona agricola,  che risulti non più funzionale all’esercizio dell’attività agricola;


( che le disposizioni dell’art. 40 possono costituire valido riferimento anche in tema di P.S.A. nel caso in cui vengano effettuati interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente presente in azienda, in particolare, ad esempio, i requisiti di compatibilità degli interventi con le caratteristiche tipologiche degli edifici di interesse storico testimoniale;


( che le mutate disposizioni legislative in tema di recupero del patrimonio edilizio esistente non più funzionale all’esercizio dell’attività agricola, comportano anche l’esigenza di integrare gli Indirizzi normativi in tema di P.S.A. con la facoltà di consentire il recupero del patrimonio edilizio presente in azienda, e quindi classificato ancora connesso alla attività agricola anche se non più funzionale alle esigenze aziendali per tipologia o caratteristiche, per soddisfare le esigenze abitative non solo dell’imprenditore agricolo a titolo principale ma anche di coaduivanti familiari. Tale orientamento appare in linea con la legge regionale in quanto è rivolto alle strutture edilizie, prevalentemente di interesse storico testimoniale, le quali risultano inserite, per ubicazione, all’interno o in prossimità di centri aziendali attivi, e che risultano per tale motivo difficilmente recuperabili per uso residenziale non connesso con l’esercizio della attività agricola;


( che la modifica che si vuole apportare riguarda la possibilità, che il P.S.A. venga richiesto dall’imprenditore agricolo anche per le esigenze abitative di coadiuvanti familiari, i quali possono essere assimilati a I.A.T.P. se risultano essi pure in possesso dei requisiti previsti per le persone fisiche. La verifica dei requisiti viene effettuata in tal caso dallo S.P.A. che valuta la compresenza di tutte le condizioni richieste;


( che su tali argomenti sono state sentite le Associazioni Agricole mentre la proposta normativa è stata valutata congiuntamente al Servizio provinciale Agricoltura;


		visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


		ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare la seguente normativa “Interventi edilizi di natura abitativa” allegata in forma integrante e sostanziale al presente atto (Allegato A), la quale sostituisce le disposizioni contenute alla lettera F) della deliberazione di Giunta n. 1207 del 19/9/95;


di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.








Allegato A





LA PRESENTE BOZZA NORMATIVA SOSTITUISCE LA LETTERA F) DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 1207 DEL 19/9/95 “NORME PROCEDURALI PER L’APPROVAZIONE DEI P.S.A.”





F) interventi edilizi di natura abitativa





1) nuova costruzione





La nuova edificazione di tipo abitativo è subordinata al possesso del certificato di I.A.T.P. da parte del destinatario dell’alloggio.


Nell’ambito del P.S.A. occorre perseguire i seguenti obiettivi:


- Gli interventi di nuova costruzione, sono subordinati alla valutazione della possibilità di recuperare il patrimonio edilizio esistente.


- La nuova edificazione avviene secondo criteri di rispetto delle caratteristiche tipologiche rurali del territorio agricolo.


- Deve essere accertata l’indispensabilità dell’edificio residenziale rispetto alle necessità imposte dagli ordinamenti colturali e di una corretta conduzione aziendale.


- L’abitazione rurale di nuova costruzione va rapportata alle reali esigenze della famiglia dell’imprenditore agricolo con una dimensione per alloggio non superiore a 110 mq. di s.u. se non diversamente giustificato dalle esigenze familiari.





Nello specifico la realizzazione di nuovi alloggi in nuove costruzioni residenziali è ammessa:


- per ottenere un numero di alloggi pari al numero dei nuclei familiari che comprendono almeno un soggetto qualificato I.A.T.P.


- per ospitare il nucleo familiare che si forma per suddivisione del nucleo originario a condizione che il nuovo nucleo comprenda un soggetto qualificato I.A.T.P. che lavori in azienda da almeno un triennio dalla data di presentazione del piano.





Inoltre in tutti i casi in cui venga consentito, attraverso il P.R.G., il recupero per funzioni non connesse con l’esercizio di attività agricole di edifici precedentemente asserviti ad unità poderali agricole, non è possibile realizzare, nella medesima unità agricola, anche a seguito di frazionamento, nuovi edifici abitativi.





2) recupero del patrimonio edilizio esistente





I P.S.A. finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente per soddisfare esigenze di tipo abitativo, sono subordinati, al possesso del certificato di I.A.T.P. da parte del richiedente il P.S.A..


Nel caso in cui il P.S.A. venga richiesto per le esigenze abitative di coadiuvanti familiari, non titolari di certificato I.A.T.P., che pur non essendo titolari dell’impresa collaborino con il conduttore da almeno tre anni, devono essere soddisfatte le condizioni di cui agli articoli 7, 8 e 9 della L.R. 18/77 attraverso la verifica dei requisiti di I.A.T.P. riferiti al destinatario dell’alloggio.


Pertanto i collaboratori familiari possono essere assimilati ad I.A.T.P. se risultano essi pure in possesso dei requisiti previsti per le persone fisiche e cioè dedichino all’azienda i 2/3 del tempo del proprio lavoro complessivo, abbiano la capacità professionale e ricavino dall’attività medesima i 2/3 del proprio reddito globale da lavoro (risultante dalla posizione fiscale ovvero, nel caso di impresa familiare, risultante da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che attesti le quote di partecipazione all’impresa familiare).


Naturalmente le tre condizioni tempo, reddito e professionalità sono strettamente correlate tra di loro e pertanto anche la mancanza di una delle caratteristiche compromette la possibilità di ottenere, tramite P.S.A., il recupero per fini abitativi del patrimonio edilizio esistente presente in azienda.


Deve essere inoltre prodotta la certificazione INPS.


Nel caso in cui il P.S.A. venga richiesto dallo I.A.T.P. per le esigenze abitative di collaboratori familiari, fermo restando che il Piano di Sviluppo permane intestato al soggetto richiedente, la concessione edilizia può essere rilasciata al collaboratore familiare purché presenti i requisiti di cui agli articoli 7, 8 e 9 della L.R. 18/77 ed art. 40 della L.R. 47/78 e sue modifiche.





Le disposizioni dell’art. 40 della L.R. 47/78, come modificata dalla L.R. 6/95, vengono utilizzate come riferimento anche in tema di P.S.A. nei casi di recupero del patrimonio edilizio esistente in zona agricola che risulti funzionale all’esercizio della attività agricola.


Nel recupero dei fabbricati esistenti è ammessa la possibilità di ricavare un numero di alloggi:


- pari al numero dei nuclei familiari che comprendono almeno un soggetto per il quale risultino soddisfatti i requisiti.


- sufficienti ad ospitare il nucleo familiare che si forma per suddivisione del nucleo originario a condizione che il nuovo nucleo comprenda un soggetto per il quale risultino soddisfatti i requisiti, che lavori in azienda da almeno un triennio dalla data di presentazione del piano.





Il recupero del patrimonio esistente avviene esclusivamente all’interno del volume di edifici esistenti e compatibilmente con le caratteristiche tipologiche degli edifici, in particolare se di interesse storico o testimoniale.


Non è consentito il recupero per fini abitativi di manufatti precari, di tettoie, baracche, di proservizi di altezza inferiore a 2,5 metri.


Il P.S.A. può consentire, compatibilmente con la categoria di intervento prevista dal P.R.G., anche ampliamenti della volumetria esistente. Tali ampliamenti, nel caso di collaboratori familiari non titolari di certificato I.A.T.P., vanno circoscritti alle sole esigenze di natura igienica e sanitaria.


Gli ampliamenti avvengono solo nel caso in cui non sia possibile ricavare altra superficie residenziale all’interno della volumetria esistente.


Inoltre gli ampliamenti devono avvenire in forma concentrata, in relazione al modello tipologico di riferimento, e come sviluppo coerente della tipologia edilizia.


La dimensione degli alloggi va rapportata alle effettive esigenze abitative del nuovo nucleo familiare con una dimensione per alloggio non superiore a 110 mq. di s.u., (da computarsi escludendo le scale e le superfici di servizio quali cantine, centrale termica, autorimessa ecc.), se non diversamente giustificato dalle esigenze familiari (es. per un nucleo familiare composto da più di 4 membri, è possibile valutare un aumento della superficie utile consentibile).


I fabbricati agricoli originariamente destinati alla zootecnia (o di servizio) che presentano volumi considerevoli, caratteristiche edilizie non compatibili con l’uso residenziale sia per tipologia che per dimensione e vistosi effetti negativi sul paesaggio non possono essere recuperati per fini abitativi attraverso lo strumento del P.S.A. ma attraverso il Piano Regolatore Generale.


Allo stesso modo non sono recuperabili edifici di recente costruzione realizzati in strutture prefabbricate, nè strutture costruite in epoca recente per esigenze produttive o di servizio, per le quali è in corso un vincolo di destinazione d’uso tramite P.R.G.


Non sono recuperabili ad uso abitativo locali di servizio utilizzati e necessari, anche in una prospettiva futura, alla attività aziendale il cui soddisfacimento determini in futuro (o abbia determinato in passato) nuova edificazione o ampliamenti degli edifici produttivi esistenti.


I nuovi interventi edilizi e gli interventi di recupero devono garantire inoltre un corretto inserimento paesaggistico.





�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to PATTUZZI GRAZIANO	F.to RONCHETTI GIORGIO








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena, 07/11/1998





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to RONCHETTI GIORGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 17/11/1998





		IL SEGRETARIO GENERALE


		F.to RONCHETTI GIORGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL SEGRETARIO GENERALE


	________________________
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